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Definizione di VASDefinizione di VAS

• La VAS è un processo sistematico atto a 
valutare le conseguenze in campo ambientale 
di un piano di iniziative o di un programma, ai 
fini di garantire che esse siano pienamente 
incluse e affrontate in modo adeguato fin 
dai primi stadi del processo di formulazione 
delle decisioni, allo stesso titolo delle 
considerazioni di ordine economico e sociale.
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FASI della VASFASI della VAS

Art. 8
Iter decisionale

Artt. 9, 10.
Dichiarazione di sintesi e 

monitoraggio

Artt. 6, 7, 8 Comunicazioni e consultazioni

Art. 5, All. I.
Elaborazione del rapporto 

ambientale (Rel.A.S.)

Art. 4.Scooping – Obblighi generali.

Art. 3Screening

Introdotte con la Direttiva 2001/42/CE
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1. Lo 1. Lo screeningscreening::
il piano deve essere sottoposto a VAS?

devono essere sottoposti a VAS i piani dei settori: (art. 3 par 2a)
�agricolo, forestale, della pesca, 
�energetico, industriale, dei trasporti, 
�della gestione dei rifiuti, 
�delle acque, 
�delle telecomunicazioni, 
�turistico, 
�della pianificazione territoriale e della destinazione dei suoli. 
Inoltre (art. 3 par 2b)
�qualsiasi piano o programma possa avere influenza sui siti della
rete europea Natura 2000
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2. Lo 2. Lo scopingscoping::
la delimitazione del campo di indaginela delimitazione del campo di indagine

1. Definire l’ambito di lavoro e puntualizzare la 
portata del “piano che si vuole valutare”,

2. Indicare i soggetti coinvolti e gli oggetti designati, 
3. Ridurre gli elementi di incertezza che comunque 

inevitabilmente si produrranno,

[In questo senso, quindi, si può aggiungere che lo scoping 
definisce, in un certo senso, il futuro indice della 

Rel.A.S. (Relazione Ambientale Strategica o Rapporto 
Ambientale come definito dall’articolo 5 della direttiva 

2001/41).]
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3. La Rel.A.S3. La Rel.A.S –
(documento di valutazione e il cuore dell’analisi)

ovvero il “Rapporto ambientale"

• L’analisi della situazione ambientale

•Definizione degli obiettivi

•Analisi delle strategie e delle alternative

•Valutazione delle misure e delle azioni

•Integrazione dei risultati attesi
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4. La comunicazione:4. La comunicazione:
consultazione, non ancora partecipazione

I singoli stati membri dell’Unione devono individuare i 
soggetti chiamati ad esprimere un loro parere sul piano e 
sulla relazione che lo accompagna (art. 6):
�le ONG [Organizzazioni Non Governative], 
�le associazioni ambientaliste 
�le altre associazioni interessate

[In ogni caso, la direttiva, al paragrafo 5 dello stesso articolo 6, riconosce  
la necessità di una precisa e puntuale informazione e consultazione, 

demandando poi ai singoli stati membri le decisioni circa le modalità più
idonee per dare seguito a quanto enunciato.]
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5. Decisione e monitoraggio5. Decisione e monitoraggio::
la “certificazione” di piano

La VAS deve essere in grado di mettere a confronto 

�considerazioni di ordine economico,
�valutazioni di più generale impatto sociale,
�attenzioni e contrattazioni ambientali.
Al termine del processo di valutazione la decisione di dare seguito al piano/programma 
sottoposto a VAS deve essere necessariamente corroborata da una dichiarazione di sintesi in 
cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate al piano o programma 
e come si è tenuto conto della Rel.A.S., della consultazione dei cittadini e delle ragioni per cui si 
è scelto il programma adottato alla luce delle possibili alternative (art. 9).

[L’approvazione del piano/programma dovrebbe sempre essere 
accompagnata dall’approvazione contestuale del relativo piano di 

monitoraggio (e del relativo finanziamento); la migliore valutazione 
on going, in effetti, (oltre che a quella ex post, 

naturalmente) trova la sua origine nei processi di 
valutazione ex ante.]


